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conglomerato bituminoso 12 cm :
cordolo bituminoso estruso 8x8 :
strato in terreno con terre tipo A1;A2-A4
fortemente compattato sp=30 cm
Md = 800 daN/cmg; Densita = 98% AASHTO Mod
-Ta55+
sistemazione a verde della scarpata 0.80 0.50
con trattamento a base di idrosemina j 7 ’

su terreno vegetale
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NOLOIL e sull'estradosso (vedi nota 4)
(A1 in caso di presenza di acqua) Md = 200 daN/cmg;

5 % AASHTO Mod anticapillare secondo fuso granulometrico definito con prove sperimentali eventuale geotessile non tessuto in caso di strato
ensitd = 95% ° materiale da rilevato con terre tipo A1-A2-A4 steso in un unico strato con spessore non inferiore a 50 cm superiore di rilevato con terre A4 (vedi nota 4)
Md > 400 daN/cmq; Densita = 95% AASHTO Mod Md = 200 daN/cmq risalita capillare max 25 cm
sul corpo del rilevato - sui bordi del rilevato, nella fascia di un metro,
Md potra essere = 200 daN/cmq.
NOTE
NOTA 1 (PIANO DI SCOTICO)
IL FONDO DEL PIANO DI SCOTICO SARA’ RIFINITO SECONDO LE QUOTE E LE
PENDENZE DI PROGETTO
QUALORA DETTO PIANO RISULTASSE SMOSSO, SI PROCEDERA’ ALLA COMPATTAZIONE
FINO AD OTTENERE IL 95% DELLA MASSIMA DENSITA’ SECCA AASTHO MODIFICATA
SI DOVRA’ PROCEDERE ALLA BONIFICA DEL PIANO DI SCOTICO QUALORA:
— IL TERRENO IN SITO AL DI SOTTO DEL PIANO DI SCOTICO APPARTENGA,
IN ASSENZA DI FALDA AFFIORANTE, ALLE CLASSI A5, A6 CON INDICE DI
GRUPPO Ig & 8, A7, A8 O QUANDO CONTENGA NOTEVOLI QUANTITA’ DI
SOSTANZE ORGANICHE;
— IL TERRENO IN SITO AL DI SOTTO DEL PIANO DI SCOTICO, IN PRESENZA
DI FALDA AFFIORANTE, APPARTENGA ALLE CLASSI A4, AD, A6, A7, A8
O QUANDO CONTENGA NOTEVOLI QUANTITA” DI SOSTANZE ORGANICHE
— SIA RICHIESTO DA CALCOLI GEOTECNICI RELATIVI ALLA STABILITA" DEI
RILEVATI OD Al CEDIMENTI
NOTA 2 (EVENTUALE BONIFICA)
QUALORA SIA NECESSARIO PROCEDERE ALLA BONIFICA DEL PIANO DI SCOTICO,
ESSA POTRA’ ESSERE EFFETTUATA:
H — CON STABILIZZANTE O MIGLIORAMENTO DEL TERRENO IN SITO CON CALCE;
— SOSTITUENDO IL TERRENO IN SITO CON TERRE DEI GRUPPI A1, A2, A3
72.70 (E A4 SE PROVENIENTE DAGLI SCAVI)
P|ANTA |N F\)”_E\/ATO DOVRA’ ESSERE ASSICURATO:
435 200 435 Md & 200 KPa (PER H<1.50 DA P.F. Md & 400 KPa)
150 i i i Densita’ 6 95% AASTHO Modificata

NOTA 3 (PROVA SU PIASTRA)
%7 ] | VALORI DEI MODULI DI DEFORMAZIONE DEL TERRENO Md INDICATI SARANNO DETERMINATI

éx, _ CON PROVE SU PIASTRA ESEGUITE CON LE MODALITA" PREVISTE DALLE NORME TECNICHE

CNR DEL 14/12/1992 "DETERMINAZIONE DElI MODULI DI DEFORMAZIONE Md E Md’
MEDIANTE PROVA DI CARICO A DOPPIO CICLO CON PIASTRA CIRCOLARE”

K050+ . @@ | [ @ if | T Foso+ NOTA 4 (GEOTESSILI NON TESSUTI)

SARA" IMPIEGATO GEOTESSILE NON TESSUTO AGUGLIATO IN POLIPROPILENE,
AVENTE RESISTENZA A TRAZIONE NON INFERIORE A 18 kN/m (NELLA
| o & } DIREZIONE DI MINIMA RESISTENZA)
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PROGETTO DEFINITIVO

RADDOPPIO DELLA LINEA GENOVA - VENTIMIGLIA
TRATTA FINALE LIGURE - ANDORA

ASSE SENTIERO PEDONALE
ASSE SENTIERO PEDONALE
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Sezioni tipo ferroviarie - Rilevato

| |
|
el
9
|
|
|
|
|
|
@
&
| |
| |
| | | |
| | | |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
) &
& <
| | |
| | | ‘
| |

SCALA:

1:50

COMMESSA LOTTO FASE ENTE TIPO DOC. OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV.

1[V[o[1] [o]o] [p] |2]6] miB] |c|s|o[o]ojo] [o]o]1] [B]

Rev. Descrizione Redatto Data Verificato Data Approvato Data Autorizzato Data
A Emissione esecutiva F. Eusepi Dic. 2021 M. Severi Dic. 2021 G. Fadda Dic. 2021 F.- Arduini
Giu. 2024
F. Eusepi . G. Nitti . A M. Firp .
B Emissione esecutiva Giu. 2024 G" §|u. 2024 14 ~ Giu. 2024 {TALFERR 8.0.A
ey N A ﬂ\vrﬁha e

Ordine

[ File: IV0I00D26WBCS0000001B.DWG [n. Elab.:




	Sheets and Views
	IV0I00D26WBCS0000001A


		2024-07-15T07:36:56+0000
	Andrea Pigorini




